
— condannare le parti convenute solidalmente, ovvero in solido, cioè ciascuna per il totale, a pagare alla ricorrente 
l’importo di EUR 209 950,00 a titolo del danno materiale e l’importo di EUR 15 000,00 a titolo del danno morale;

in ogni caso,

— condannare le parti convenute alla totalità delle spese;

— riservare alla parte ricorrente tutti gli altri diritti, nonché mezzi d’impugnazione e di ricorso.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, la parte ricorrente deduce un unico motivo, vertente sulla violazione delle forme sostanziali, in 
quanto, da un lato, essa non sarebbe stata sentita anteriormente all’adozione della decisione impugnata e non avrebbe avuto 
accesso al fascicolo che la riguardava e, dall’altro, la motivazione contenuta in tale decisione non avrebbe consentito alla 
medesima di comprendere ciò che le veniva contestato. 

Ricorso proposto il 13 ottobre 2017 — Chioreanu / ERCEA

(Causa T-717/17)

(2018/C 013/34)

Lingua processuale: il rumeno

Parti

Ricorrente: Nicolae Chioreanu (Oradea, Romania) (rappresentante: D.-C. Rusu, avvocato)

Convenuta: Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca (ERCEA)

Conclusioni

Il ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare le decisioni di rigetto della domanda di riesame della proposta n. 741797-NIP, ERC-2016-ADG;

— ordinare all’Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca di riesaminare la proposta di ricerca.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, il ricorrente deduce un motivo vertente sulla violazione della decisione della Commissione C(2015) 
4975 recante le disposizioni del Consiglio europeo della ricerca sulla presentazione di proposte e sulle procedure di 
valutazione, di selezione e di attribuzione di tali proposte riguardanti il programma specifico Orizzonte 2020. 

Ricorso proposto il 17 ottobre 2017 — The Vianel Group/EUIPO — Viania Dessous (VIANEL)

(Causa T-724/17)

(2018/C 013/35)

Lingua in cui è redatto il ricorso: l’inglese

Parti

Ricorrente: The Vianel Group LLC (Dover, Delaware, Stati Uniti) (rappresentante: V. Perrichon, avvocato)
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Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso: Viania Dessous GmbH (Mössingen, Germania)

Dati relativi al procedimento dinanzi all’EUIPO

Richiedente il marchio controverso: Ricorrente

Marchio controverso interessato: Registrazione internazionale che designa l’Unione europea del marchio denominativo 
«VIANEL» — Domanda di registrazione n. 1 181 484

Procedimento dinanzi all’EUIPO: Opposizione

Decisione impugnata: Decisione della quinta commissione di ricorso dell’EUIPO del 14 luglio 2017, nel procedimento R 285/ 
2017-5

Conclusioni

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— accogliere il ricorso della ricorrente;

— annullare la decisione impugnata;

— condannare l’opponente alle spese sostenute dalla ricorrente nell’ambito del presente procedimento e del procedimento 
dinanzi all’Ufficio.

Motivo invocato

— La commissione di ricorso ha violato le disposizioni applicabili del regolamento sul marchio dell’Unione europea 
quando ha valutato la rilevanza della prova dell’uso fornita dall’opponente, la somiglianza dei beni e dei segni in 
questione, nonché il rischio di confusione.

Ricorso proposto il 24 ottobre 2017 — Clestra Hauserman / Parlamento

(Causa T-725/17)

(2018/C 013/36)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Clestra Hauserman (Illkirch Graffenstaden, Francia) (rappresentante: J. Gehin, avvocato)

Convenuto: Parlamento europeo

Conclusioni

La parte ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione del Parlamento europeo contenuta nella sua lettera del 24 agosto 2017, con cui si notificava alla 
ricorrente il rigetto dell’offerta da essa presentata per il lotto n. 55 nel contesto della gara d’appalto INLO-D-UPIL-T-16- 
AO8, relativa al progetto di estensione e ristrutturazione dell’edificio [Konrad Adenauer] a Lussemburgo («decisione di 
rigetto»), e la decisione di aggiudicare tale lotto a un altro offerente («decisione di aggiudicazione»);

— condannare il Parlamento europeo a risarcirle danni per un importo di EUR 1 000 893 a titolo di responsabilità 
extracontrattuale, e in ogni caso a rimborsarle la somma di EUR 50 000 quale costo di preparazione dell’offerta 
presentata nell’ambito della gara d’appalto n. 2014/S 123-218302;

— condannare il Parlamento europeo a tutte le spese del procedimento.
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